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Storia
I portoghesi furono i primi Europei ad aver visitato Mauritius all’inizio del sedicesimo secolo. Gli olandesi vi si insediarono nel 1598  
e battezzarono l’isola “Mauritius” in onore del principe Maurice di Nassau. L’introduzione della canna da zucchero e dei cervi di Giava si 
deve proprio agli olandesi che lasciarono l’isola nel 1710 per insediarsi nel più prospero Capo di Buona Speranza in Africa. Circa 5 anni 
più tardi, nel 1715, i francesi occuparono l’isola, ribattezzandola “Isle de France”.
 
Fu proprio durante l’amministrazione francese del governatore Mahé de Labourdonnais che Mauritius visse il primo periodo di sviluppo con 
la costruzione di un porto. La capitale divenne, dal nome e in onore del re Luigi XV, Port- Louis. Il commercio sull’isola prosperò e Mauritius 
fu in grado di fornire abbastanza zucchero e rum per le isole limitrofe e per le imbarcazioni che vi facevano sosta.
 
Grazie alla posizione strategica nell’Oceano Indiano, i francesi usavano Mauritius come base per attaccare le spedizioni commerciali  
britanniche da e per l’India. Nel 1810, gli inglesi occuparono e conquistarono l’isola che fu formalmente ceduta alla Gran Bretagna con 
il Trattato di Parigi del 1814. La maggior parte dei coloni francesi rimasero sull’isola e fu loro permesso di mantenere le proprie usanze e 
tradizioni, religione, leggi e lingua.
 
Qualche anno dopo, nel 1835, gli inglesi abolirono la schiavitù- gli schiavi in quel periodo venivano importati principalmente dal  
Madagascar, Senegal e dal Mozambico- e la conseguente mancanza di manodopera per le piantagioni di canna da zucchero portò  
sull’isola lavoratori forzati provenienti dall’India. Questi, si insediarono infine a Mauritius e l’afflusso fu tale che i loro discendenti  
costituiscono oggi l’etnia predominante
 
Il rapido sviluppo delle infrastrutture continuò. Venne istituito l’accesso pubblico all’istruzione primaria per la popolazione così che gli  
impiegati statali locali potessero essere formati per gestire gli affari del paese.
 
Mauritius raggiunse l’indipendenza il 12 Marzo 1968 adottando una costituzione che ricalca il sistema parlamentare britannico. Nonos-
tante i primi anni post- indipendenza furono anni difficili caratterizzati da numerosi disordini, dopo più di 15 anni di pianificazione e duro 
lavoro, Mauritius raggiunse finalmente una stabilità economica e politica diventando il 12 Marzo 1992 una Repubblica
 
La costituzione mauriziana si basa sul modello Westminster e il potere politico è detenuto dal Primo Ministro e dal Gabinetto. Le elezioni 
si tengono ogni cinque anni.

Luoghi di interesse /Attrattive
I giardini botanici di Pamplemousses
Il gioiello della corona! Questi giardini sono rinomati tra i naturalisti di tutto il mondo per le innumerevoli specie di piante indigene ed 
esotiche presenti tra le quali le ninfee giganti Victoria Regia native dell’Amazzonia e le palme talipot che si dice fioriscano ogni sessanta anni 
per poi morire. Il parco fu creato da Pierre Poivre nel 1767 per volere del governatore francese Mahé de La Bourdonnais che nel 1735 decise 
di abbellire cosi il suo Mon Plaisir Chateau.

I terreni multicolore di Chamarel
Tra i luoghi più strani dell’isola ci sono sicuramente le sette dune colorate di Chamarel, che si crede che siano il risultato dell’azione  
atmosferica sulle rocce vulcaniche. Questi terreni ondulati dai colori così decisamente contrastanti conducono alle vicine e splendide cascate 
Charamel.

Il parco ornitologico Casela 
Situato in un’area di incomparabile bellezza tra Bambous e Tabarin, nel distretto di Riviere Noire, il parco ornitologico Casela ospita circa 
140 specie di volatili provenienti da ogni parte del mondo. L’attrazione principale rimane tuttavia il piccione Mauriziano rosa, una delle 
specie più rare al mondo, che tuttora lotta per garantirsi un destino differente da quello del Dodo. Qui, si trova anche la più vecchia tartaruga 
vivente con i suoi 150 anni. Il parco è aperto tutti i giorni dalle 9 alle 15, il costo dell’entrata è pari a Rs 125/150 sia per i giorni feriali 
che festivi.

L’isola dei cervi
Non ci sono più cervi su questa minuscola isola ora di proprietà del Le Touessrok Sun Hotel che attrae ogni anno numerossimi vacanzieri 
sulla costa orientale dell’isola. Un servizio traghetto continuo e frequente dalle 9 alle 16 collega l’isoletta a Mauritius, per gli ospiti del Le 
Touessrok Sun Hotel, il servizio è gratuito. Quando si arriva in questo paradiso in miniatura, danno il benvenuto una spiaggia riparata 
ma affollata, una bellissima laguna, ideale tanto per praticare sport acquatici che per abbronzarsi, e numerose bancarelle di souvenir. Si può 
passeggiare solo lungo la metà dell’isola che costeggia la spiaggia, ovvero in senso orario dalla parte in cui si attracca. Inoltre, è presente 



w w w . c o n s t a n c e h o t e l s . c o m 

una boat-house dove è possibile noleggiare sci d’acqua, pedalo, tavole da surf, hobie-cats, Laser e canoe. Solo un paio d’ ore di barca fino alle 
cascate Grande Rivière Sud-Est e possibilità di un tour attorno all’isola dei Cervi.

Domaine Les Pailles
A 10 minuti a sud di Port Louis si trova la riserva naturale di Domaine Les Pailles, che si estende su una superficie di oltre 1.200 ettari 
ai piedi del rilievo della Moka. È possibile effettuare il tour del parco in Land- Rover, in carrozza trainata da cavalli o in treno. Il parco si 
distingue inoltre per la presenza di una riproduzione di un antico mulino da zucchero, un “alambicco”- macchinario utilizzato nel passato 
per la distillazione del rum, un giardino delle spezie e una sorgente naturale.

Acquario
Tra Pointe aux Piments e Trou aux Biches si trova un magnifico acquario dove vivono circa 200 specie di pesci indigeni, invertebrati,  coralli 
e spugne che regala ai visitatori l’opportunità unica di ammirare da vicino la fauna e la flora tipica dell’Oceano Indiano.

Domaine du Chasseur
Sulla costa sud orientale dell’isola, non lontano da Mahébourg, nel cuore di una vegetazione rigogliosa, le Domaine du Chasseur si estende 
su un’area di circa 800 ettari. All’interno, un vasto terreno di caccia naturale caratterizzato dalla presenza di  branchi di circa un migliaio di 
cervi e centinaia di cinghiali. Gli amanti dei percorsi naturalistici possono scegliere tra percorsi di 5 o 15 chilometri che danno la possibilità 
di addentrasi tra la natura e ammirare varietà rare di piante e specie animali protette come il falchetto. Il ristorante panoramico, che offre un 
ottimo menu tipico Mauriziano, aggiunge quel tocco in più a questo viaggio inusuale che è diventato un must per gli amanti della caccia, 
del trekking e ….della buona cucina!

Il parco Le Val Nature 
Nella parte sud orientale dell’isola, a Cluny, Le Val offre una panoramica sulla vita naturale acquatica di gamberi, anguille e pesci d’acqua 
dolce. Il parco, inoltre, ospita serre di anthurium, stagni di crescione, parchi di cervi così come scimmie e numerose specie di uccelli.

Il parco dei coccodrilli La Vanille 
Vale la pena visitare questa splendida foresta , un paradiso di rara bellezza, caratterizzato da una selvaggia flora tropicale. Tra questa  
lussureggiante vegetazione crescono rigogliosi banani e palme come anche i giganteschi bambù e sono presenti più di un migliaio di  
coccodrilli del Nilo. Con uno dei tour organizzati, in tutta sicurezza, è possibile incontrare questi animali nel loro ambiente naturale di 
riproduzione.

Parco acquatico 
Black hole, scivoli giganti , piscina per bambini, doccia a fungo, angolo della dolcezza, piscine per adulti, Jaccuzi, fast food Banchetto dei 
Pirati, Lazy River, bar, Crazy River, multi scivolo, Mountain skull, piscina con le onde, Piazza dei Pirati, negozio con articoli di La Malle 
aux Tresors

Transporti
Taxi
Disponibili fuori da quasi tutti gli hotel o prenotabili direttamente alla reception del proprio hotel. Le tariffe cambiano a seconda del taxista, 
quindi consigliamo di chiedere alla reception il costo indicativo della tratta interessata e negoziarla poi con il conducente.

Bus
Ottimo il servizio bus sull’isola, anche se un po’ lento. Numerosi sono gli operatori ed è quindi possibile raggiungere quasi ogni parte 
dell’isola. I principali nodi sono Curepipe e Port Louis. Le tariffe sono economiche, è consigliabile avere sempre con sé il biglietto perché 
frequenti sono i controlli.

Noleggio auto
La guida è a sinistra. La patente deve avere validità residua di almeno 12 mesi. Numerose sono le strade panoramiche e più di 1600 i 
chilometri percorribili tra tratti in perfette condizioni e facilmente percorribili e tratti sconnessi e non asfaltati.
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